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Da sindacati e gruppi cattolici impegno in difesa della legge 

Nuove critiche 
alle interferenze 

del Vaticano 
Un duro commento di Spadolini — La 
stampa richiama l'autonomia dello Stato 

ROMA — Le pesanti inter
ferenze politiche della gerar
chia ecclesiastica — a tutti 
i livelli, anche i più eleva 
ti — nella competizione re
ferendaria sull'aborto, conti
nuano a suscitare dure rea
zioni fra i pattiti laici e sul
la stampa. Alla Chiesa si 
contesta non già la facoltà 
di nutrire un suo orientamen
to morale in proposito, ma 
di essere direttamente scesa 
in campo — con comizi cor
tei, indicazioni di voto — in 
un confronto elettorale che 
non è su principi morali ma 
ùii una precisa legge dello 
Stato italiano. 

In un'intervista pubblicata 
ieri dal Corriere della Sera 
il segretario repubblicano 
Spadolini torna ad esprimere 
un duro giudizio sull'atteggia
mento assunto dal Vaticano. 
Spadolini afferma che « men
tre i partiti, la DC compre
sa, stanno adottando una li
nea di discrezione e di pru
denza — e per la DC conta 
la scottatura del referendum 
sul divorzio condotto con to
ni cosi infiammati — non 
direi che lo stesso si possa 
dire per gli atteggiamenti 
assunti negli ultimi giorni 
dalla gerarchia ecclesiastica 
e dallo stesso Pontefice. Ci 
sono limiti, o meglio autoli 
m'iti, che il Vaticano non può 
non imporsi. E in presenza 
delle norme del Concordato 
che tuttora vigono, e in pre
senza delle norme del testo 
unico per le elezioni che pre
scrìvono precisi limiti per i 
ministri del culto. E per una 
ragione globale di equilibrio 
fra Stato e Chiesa ». 

In una nota redazionale che 
compare accanto all'intervi
sta. il Corriere dichiara di 
condividerne le preoccupazio 
ni e aggiunge: « ...Riteniamo 
doveroso, da parte nostra, 
difendere una legge che è 
stata liberamente discussa dal 
Parlamento e votata da una 
ampia maggioranza: una leg
ge 'certamente perfettibile, 
ma 'analoga a quella in Ri
gore in molti paesi dell'occi
dente ». 

« Non è senza pericolo — 
afferma per pa. .e sua un 
editoriale de La Repubbli
ca — che la gerarchia eccle
siastica. guidata personal
mente dal Pontefice, sta tra
sformando il suo legittimo 
magistero in una campagna 
elettorale vera e propria ». 
E aggiunge: t Bisogna che 
il governo della repubblica 
renda pubblicamente noto 
alla sua controparte vaticana 
che con queste manifestazio
ni " politiche " la Santa Se
de sta pesantemente violando 
le norme concordatarie ». 

A giustificare il carattere 
dell'intervento vaticano, qual
cuno invoca l'assenza di qua
lunque rilerifento esplicito 
alla legge 1JH dai discorsi 
del ponietice. Lo la. ad esem
pio, padre Bartolomeo Sorge. 
direttore della rivista dei ge
suiti, in un'intervista che è 
apparsa sempre ieri sul Cor
riere. Dalle sue risposte tra
spare un imbarazzo che, del 
resto. Civiltà Cattolica ha già 
manifestato nei giorni scorsi; 
ciò induce padre Sorge a ne
gare che gli interventi di 
Wojtyla abbiano assunto un 
valore politico: « Invece il 
Papa — dice padre Sorge — 
ù è ben guardato dal nomi
nare la legge, o dal dare dei 
suggerimenti al Parlamento 
italiano. Il Papa si rivolge 
alle coscienze.. *. 

i la padre Sorge è un reli
gioso troppo sensibile e at
tento per. non.aver notato che 
in più .occasioni i discorsi del 
Papa hanno assunto un chia
ra sapore politico e perfino 
un esplicito valore di indica
zione elettorale Ciò è avve
nuto sia nel discorso molto 
da Wojtyla ai partecipanti al 
vouvegno europeo dei cosid
detti Movimenti per la vita 
del febbraio "<9. sia nell'ome
lia pronunciata nel settembre 
-corso a Siena, sia in quella 
svolta nel recente pellegri
naggio al Gran Sasso e a 
1/Aquila, •* / laici cattolici 
italiani — disse testualmente 
in quella occasione il Papa — 
ricordano certamente l'invito 
dei loro vescovi, a operare 
per un superamento della leg
ge attuale, moralmente inac
cettabile, con norme total
mente rispettose del diritto 
alta vita >. 

Del resto, che le iniziative 
della Chiesa tendano ad as-
vimere non solo un caratte
re religioso ma espressamen
te politico, lo ha esplicita
mente confermato il Vicario 
di Roma Potetti, nella sua 
lettera di annuncio di quelle 
che forse impropriamente so 
no state definite «Celebra
zioni nel mese mariano». Il 
cardinale ha infatti insistito 
>ul valore della testimonian
za dei cristiani <* soprattutto 
fieli'adempimento del voto 
'dovere civile) e del voto in 
ipt'ore della vita (dovere mo
rtile) -». 

Pesante 
intervento 
dei vescovi 

siciliani 
ROMA — Un nuovo attacco 
pesantissimo alla legge sul
la interruzione volontaria 
della gravidanza, e una nuo
va ingerenza da parte della 
gerarchia ecclesiastica. Que
sta volta viene da Agrigento 
dove si e riunita ieri la con
ferenza episcopale siciliana. 
sotto la presidenza del car
dinale Salvatore Pappalardo. 

Nel lungo documento sti
lato alla fine dei lavori (de
dicato quasi esclusivamente 
al tema dell'aborto^ i vescovi 
siciliani si soffermano pesan
temente sulla « cultura della 
morte » paragonando la leg
ge 194 ad un crimine che 
« non può non giustificare 
(dice testualmente il docu
mento episcopale, n.d r.) chi 
intendesse travolgere nella 
spirale della morte, con Veti 
tanasta, ti vecchio o il ma
lato indesiderati. La logica è 
Identica pei che la vita è un 
valore indivisibile » Dopo al
tre considerazioni etico-giurì
diche i vescovi siciliani invi
tano senza mezzi termini gli 
elettori ad «accogliere con 
il loro si responsabile la pro
posta della scheda verde». 

Un docomento analogo è 
stato sottoscritto ieri sera 
dai vescovi del Veneto 

Appello della UIL per il «no» 
ai due referendum sull'aborto 

A Torino cento sindacalisti della CISL firmano un documento per il « no » - In 
favore dell'attuale legge il coordinamento donne credenti e le comunità di base 

ROMA - La segreteria na 
zionale della UIL ha lanciato 
un appello in difesa della leg
ge 194. invitando i cittadini 
a mettere due «mos sulle sche
de dei referendum abrogati
vi. L'organizzazione sindaca
le, in un comunicato diffuso 
ieri, afferma, tra l'altro di 
ritenere <* che sia possibile 
una gestione più attenta ed 
efficiente della legge e che 
essa, salvaguardando la ma
ternità cosciente e responsa
bile possa ricevere un con
senso sempre maggiore da 
parte di tutti i cittadini, indi
pendentemente dalle diverse 
concezioni politiche e religio
se *. La UIL auspica che il 
confronto su questi referen
dum t porti al risultato di un 
largo favore alla legge attra 
verso un confronto condotto 
senza intolleranza e nel pieno 
risnetto delle coscienze indi
viduali e dei valori umani e 
sociali •». 

A Tonno cento sindacalisti 
della CISL hanno firmato un 
documento che si apre con 
queste parole: « Difendiamo 
la 194. una legge di principio 
antiabortista, oggi difesa e 
domani migliorata dalle don
ne. proprio come punto di 
partenza per un definitivo 
superamento dell'aborto ». 
Fra i firmatari dell'appello 
articolato in dieci punti, sono 
alcuni fra i dirigenti più co
nosciuti della Cisl provincia

le. tra i quali Pasquale In-
grisiano, Aldo Celestino. 
Adriano Serafino. Roberto 
Magni, Giancarlo Del Piano, 
Tom Dealessandri, Giovanni 
Cambino, Bruno Magistri. 
Massimo Negarville. Chi ha 
promosso i referendum contro 
la legge 194. affermano i Sin
dacalisti. sembra ignorare 
completamente cosa ci fosse 
prima di questa legge: «Di
sinformazione sessuale, divie 
to di conoscenza della con
traccezione. enorme diffusio
ne dell'aborto clandestino *>. 
« Affermare che la 194 è da 
sostenere non è una dichiara
zione di principio abortista: 
essa infatti è una legge che 
depenalizza, cioè non punisce. 
e si pone l'obiettivo anche di 
prevenire l'aborto. Questa è 
la dichiarata ed esplicita fi 
losofia della legge ». 

C'è sull'aborto una posizio 
ne nazionale del sindacato e 
il documento ne parla. •* Poi 
che condividiamo — dice — 
l'impostazione della Cisl na
zionale sul fatto che su un 
tema come l'aborto, che esi 
gè il più assoluto rispetto del
la coscienza di ognuno, non 
sono possibili richiami alla 
disciplina d'organizzazione, 
riteniamo sia indispensabile 
discutere e dibattere i moti
vi delle posizioni oggi espres
se nella campagna sui refe
rendum come cittadini, uomi
ni e donne, e riteniamo che 

anche nel sindacato siano ne
cessari approfondimenti e pre
cise, singole assunzioni di re
sponsabilità ». 
1 Le cifre dicono che gli o-
biettivi della legge UH * ->o io 
stati solo parzialmente rag
giunti ». I sindacalisti ne in
dividuano le cause anche nel
la «mancata informazione sul
la legge e sulle sue finalità 
e nei colpevoli ritardi delle 
strutture sanitarie». La denun
cia colpisce severamente l'o
biezione di coscienza e cita 
quel «75 per cento di medici 
e paramedici dei quali una 
parte pratica gli aborti clan
destini » 

Ai due promotori dei refe
rendum — radicali e clericali 
— i sindacalisti CISL fanno 
precise" obiezioni. «Nella 194 
l'ultima parola è alle donne. 
nel referendum del movimento 
per la vita è al medico. Il 
"diritto all'aborto" nella 194 
è unicamente il diritto di vi
vere l'aborto non clandesti
namente. Nessuna donna che 
abbia dovuto abortire ignora 
i problemi e le sofferenze, an
che di fondo, che ciò com
porta ». 

L'aborto è in Italia da gran 
tempo una realtà sociale, un 
grave problema umano col 
quale anche la morale cristia
na è chiamata a confrontarsi. 
« La vita umana — dice il do
cumento — è sacra ma la vita 
dell'uomo esige anche che sia 

umana autenticamente, quindi 
attesa, voluta, garantita to
talmente, nelle sue potenzia
lità >. 

Alla situazione v storica in 
cui deve operare la legge si 
richiamano ancora una volta 
gli oltre cento sindacalisti Cisl 
che difendono la 194. Bissa è 
caratterizzata «dalla esisten
za della pratica dell'aborto, 
dall'alto numero di aborti clan
destini, dalla necessità di far 
uscire l'aborto dalla clande
stinità •». 

Dal canto loro le AGLI to
rinesi hanno ribadito l'inten-
7 ione di non farsi strumenta» 
lizzare in questa campagna re
ferendaria, anche se hanno 
sottolineato l'esigenza che l'a
borto non « si riconfermi co
me un fenomeno di profonda 
sofferenza umana, morale e 
civile, della donna costretta 
alla solitudine della clandesti
nità ». 

Nel corso di una riunione. 
presso la sede delle AGLI, in
vece. il coordinamento delle 
donne credenti si è espresso 
per il doppio «no» all'abro
gazione della legge, così come 
le comunità di base. 

Il coordinamento gruppi cat
tolici che agiscono nelle par
rocchie. in quella stessa sede, 
hanno approvato un documen
to « problematico » che porte
ranno alla discussione fra tutti 
i credenti. 

E' stato indiziato per l'aborto clandestino che ha ucciso Luciana Scarpa 

I sospetti su un medico di San Felice 
Lino Mazzoni, 40 anni, interrogato per tutta la mattinata dai carabinieri di Latina - Un rap
porto al magistrato - Tanta gente ai funerali della donna L'inchiesta deve andare a fondo 

Un attacco contro la 194 

Condannati perché applicavano 
con « larghezza » la legge 

PALERMO — L'attacco al
la legge 194 sull'interruzio
ne volontaria della gravi
danza si può manifestare 
in modi diversi: da un la
to esercitando il sabotag
gio. dall'altro accusando 
di eccessiva « larghezza * 
chi la applica. 

E' questa seconda ac
cusa, contenuta in una let
tera anonima, che è s tata 
posta a base di un proces
so svoltosi a Patt i (Mes
sina) a carico di un grup
po di_ sanitari del locale 
ospedale. Accusati di vio- ' 
lazione della legge 194. di ' 
falso ideologico e materia- j 
le. di soppressione di at t i . 
sono stati condannati a | 
pene varianti da 6 a 16 , 
mesi il primario dell'ospe- ' 

dale * Barone Romeo > (e 
sindaco de di Militello 
Rosmarino), ì suoi assi
stenti e un gruppo di ope
ratori sanitari. Per tutt i e 
otto gli imputati, il preto
re Giovanni Lembo ha de
ciso l'interdizione dall'eser
cizio della professione per 
due anni. 

In una regione nella 
quale l'aborto clandestino 
è ancora largamente pra
ticato. e nella assenza 
pressoché assoluta di con
sultori. l'unico dato che si 
registra è la condanna pe
nale di chi la legge ha 
cercato di applicare. Ai 
medici le donne di Patt i 
hanno espresso la propria 
solidarietà. 

LATINA — I carabinieri han
no portato "in Tcasermà. un me^ 
dico del Circeo, e lo hanno in
terrogato per tutta la matti
na: è il responsabile dell'abor
to clandestino che è costato 
la vita a Luciana Scarpa? 
Lui ha negato, respingendo 
ogni accusa: ma intanto è sta
to indiziato di reato (manca
to ricovero e omicidio colpo
so). Il medico, un generico. 
si chiama Lino Mazzoni, ha 
40 anni, a quanto pare è un 
obiettore di coscienza. 

Nei giorni scorsi a San Fe
lice Circeo, dove viveva Lu
ciana Scarpa, sono circolate 
molte voci su un certo medi
co. un certo «cucchiaio d'o
ro» specialista in interventi 
clandestini (profumatamente 
pagati), che a giudizio di mol
ti sarebbe il responsabile del
la tragica morte della donna. 
E' impossibile sapere se la 
iniziativa dei carabinieri sia 
partita proprio da queste vo
ci. Quel che è certo è che i 
militari, dopo l'interrogatorio 
di ieri, hanno consegnato al 
sostituto procuratore Santan-

gelo. che - dirige l'inchiesta. 
Un 'rapporto ricco di testirno-
nianze. 

In paese la gente è rimasta 
molto impressionata della spa
ventosa morte di Luciana Scar
pa. Ieri si sono svolti i fu
nerali della donna: moltissi
ma gente, donne di tutte le 
età, facce tese, piene di rab
bia. Ora le donne vogliono 
die questa inchiesta vada a 
fondo. Innanzitutto per assi
curare alla giustizia chi si è 
reso responsabile del delitto. 
prima prestandosi ad un in
tervento illegale e senza le 
garanzie necessarie per la sa
lute della donna, e poi lavan
dosene le mani e causando, 
con la sua incoscienza, il pro
cedere dell'infezione che. se 
curata in temoo. certo non 
avrebbe avuto Un" esito tra
gico. Ma l'inchiesta dovrà oc
cuparsi aneli e del problema 
più generale del mercato pro
spero dei « cucchiai d'oro » e 
degli aborti fuorilegge, una 
vera piaga sulla quale medi
ci senza scrupoli costruiscono 
le proprie fortune economiche. 

S. Benedetto 
del Tronto: 
insegnante 

porta 
in classe 
due feti 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — La 
truculenta campagna contro la legga 194 
del movimento per la vita ha fatto una 
prima « vittima » nella città adriatica. Si 
tratta dell'insegnante (supplente) di cul
tura generale Anna Perotti, in servìzio 
presso la sezione odontotecnici del locale 
istituto professionale di Stato par l'indu
stria e l'artigianato. E' stata sospesa dal
l'insegnamento dal preside, prof. Antonio 
Guastaferro, all'indomani di una conte-
statissima sortita della professoressa che 
era arrivata in classe, nella giornata di 
lunedi, scodellando sulla cattedra un va
so di formalina nel quale erano immersi 
due feti, frutto di aborto spontaneo al 
quinto mese di gravidanza. 

Questo di fronte a ragazzi di 15 anni. 
col pretesto di darà un contributo alla 
« informazione > sui prossimi referendum 
riguardanti la legge 1*4. Feti, Insomma, co
me materiale didattico. Cosi si difendo 
l'insegnante attraverso il marito (il dot-

' tor Giullonl, anestesista presso una eli-
nica privata, obiettore di coscienza, • for
nitore» con ogni probabilità dell'anoma
lo materiale didattico). 

IL comitato di difesa della legge 194 ha 
diramato un documento di condanna dei 
metodi che gli oppositori della legge di 
parte confessionale vanno parossistica-
mente adottando. « E* certo — si dice nel 
documento — che i fogli diffusi dal mo
vimento per la vita, con scene al limite 
del grandguignol> vogliono creare «un -
clima di terrore psicologico che può con- ' 
durre soltanto ad un dibattito del tutto ' 
irrazionale ed emotivo su un dramma so
ciale come quello dell'aborto e su una 
legge dello Stato. La professoressa Pe
rotti è andata obiettivamente, oltre la 
misura già pesante raggiunta dalle pub
blicazioni del movimento per la vita. For
se solo una vittima inconsapevole del cli
ma di intimidazione psicologica da altri 
volutamente costruito >. 

Ferie pagate 
agli scrutatori 

anche alle 
amministrative 
ROMA — H Senato ha defi
nitivamente approvato la 
legge che considera giornate 
di ferie retribuite quelle che 
ì presidenti, gli scrutatori e 
i rappresentanti di lista dei 
seggi elettorali impegnano 
per le elezioni anche regio
nali e amministrative. La 
legge - sarà pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale ed entre
rà in vigore il quindicesimo 
giorno dalla pubblicazione. 

Finora sono stato soprat
tutto le ditte private (ma 
anche alcuni enti pubblici) 
a rifiutarsi di pagare a pre
sidenti. scrutatori e rappre
sentanti di lista !e tre gior
nate di ferie come previsto 
dall'articolo 119 del decreto 
del presidente della, Repub
blica numero 361 del 90 mano 
1957. Le ditte sono state in 
vari casi citate in giudizio. 
ma più volte è stata accolta 
la loro tesi difensiva che so
steneva che la paga spettas
se solo per le elezioni poli
tiche e non per quelle re
gionali e amministrative. 

La nuova legge (presentata 
dai comunisti) estende in 
modo esplicito robbllgo ' di 
pagare a presidenti scruta
tori e rappresentanti di lista 
le tre giornate di ferie che 
devono essere concesse, anche 
per le elezioni regionali, co
munali e provinciali ed ag
giunge che l'obbligo vale an-

ì che per le elezioni dell'8 • • 
giugno del 1980. 

VIHXIA 
dove la natura 

e 
colore 

e l'estate dura 5 mesi 

Per informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, a 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfredo
nia, Margh.erita.di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostum, Otranto, San Gio
vanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 
A cura dell'Assessorato Turismo Regione Puglia 

FINAM 
FINANZIARIA AGRICOLA 
DEL MEZZOGIORNO SPA 
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Cap-teie sociale Lir« 68.000.000.000 interamente vérnte * 

Partecipanti a' capitale azionario Cassa par il Mezzogiorno, Banco di Najiott, Banca Com-
merdeJe Italiana, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco di Santo Spirito, Basco di S!-
c.Iia. Banco di Sardegna. Banca della Provincia di Napoli, Consorzio Nazionale par H Cre
dito Agrario d Miglioramento. Banca Popolar» dall'Alto Lazio. Istituto di Credito deHa 
Casse Rura> ed Artigiane. INSUD S.p.A. 

Uff ci- via Abruzzi, 1 - Rome 00187 - Telefoni 4755741-2-3-4-5 - Telex 61118» 

La FINAM promuove e favorisce lo sviluppo e fu 
valorizzazione dell'agricoltura nel Mezzogiorno ' 
assumendo partecipazioni al capitale di rischio di 
cooperative e loro consorzi e di società di piccoli e medi 
imprenditori agricoli, ivi compresi le imprese di prima 
trasformazione dei prodotti agricolo-alimentari. 
In particolare la FINAM opera nell'ambito dei progetti 
speo.dli prev'Sti dal programma di interventi 
straordinari nel Mezzogiorno che abbiano attinenza 
con lo sviluppo dell'agricoltura (forestazione. 
zootecnia, agrumicoltura, irrigazione, 
commercializzazione, ricerca) e dei progetti regionali di 
sviluppo. 
A favore delle cooperative e consorzio o deHe società di 
capitali cui partecipe (con divieto di partecipazioni di 
controllo, tranne che nei casi di intervento congiunto 
con gli enti di sviluppo agrìcolo o altri organismi 
sottoposti al controllo delle regioni) la FINAM pratica 
interventi di assistenza finanziaria consistenti In: 

# prefinanziamenti per sostenere la fase di impianto 
# integrazione del volano di esercizio fino a quando 

le attività intraprese non siano a regime 
# prestiti per la formazione di capitale delle 

cooperative 
# fidejussion; per accedere alle provvidenze previste ' 

d*t progatti speciali. 
Il programma poliennale approvato dal CIPE nelle sue 
linee general' qualifica l'intervento della FINAM in modo 
prto'-tarlo nelle attività di servizio alia produzione 
agricola e zootecnica, nella promozione degli impegni 
produttivi quando la risposta del mercato non sia 
adeguata agi' obiettivi programmatici dei progetti 
speciali, nella valorizzazione delle produzioni agricola 
attraverso II'sostegno alle forme associative di 
produttori per la commercializzazione. 

" E' in corso l'operazione dì aumento di capitale da 68 a 
77 miliardi sulla base dell'autorizzazione del CIPE. 

In Calabria in vista dell'incontro di domenica a Eboli 

Assemblee di contadine in difesa della 194 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Domenica 
prossima a Eboli (Salerno). 
nell'ambito dell'iniziativa or 
ganizzata dal PCI per i due 
« no » all'abrogazione della 
194. si terrà una manifesta 
zione delle donne meridiona
li delle campagne. In prepa 
razione dì questa iniziativa, 
in Calabna si sono svolte nu
merose assemblee, a Dinami, 
a Lamezia, a S. Giovanni in 
Fiore, a Pi loni a Cropanì 
Manna. 

Perché le donne delle cam 
pagne del Sud hanno un mo 

j tivo in più per difendere la 
legge e battersi quindi con 

' tro le sua abrogazione? Ba 
I sta piiardare la realtà della 

Calabria per rendersene 
conto. 

Qui. nelle campagne e nel
le zone interne del Ribonese, 
della Piana di Gioia Tauro. 
del Lametino, della Piana 
di Sihaxi tutte le questioni 
della maternità diventano 
drammatiche. I casi di aborto 
spontaneo, per le precarie 
condizioni in cui si svolge il 
lavoro, sono infatti all'ordi
ne del giorno. In una recen
te indagine condotta presso 
l'azienda floricola FIDES di 
Gioia Tauro, si è accertato. 
per esempio, come la nocivi-
tà dell'ambiente di lavoro pro
duce sulle donne oltre a nu 
merosi casi di « aborto bian
co ». gravi malattie dell'ap 
parato riproduttivo fino alla 
sterilità 

Su tutto si staglia l'impres
sionante cifra di una inchie
sta della Federbraccianti 
CGIL che ha accertato, m 
un'area interna del Ribonese. 
un tasso di mortalità perina
tale del 45 per mille su una 
media nazionale di dieci-un
dici per mille. Difendere per-

1 ciò la vita — si è detto nelle 
assemblee di questi giorni — 
vuol dire qui tante cose e 
non, come va affermando il 
«Movimento per la vita». 

Vuol dire innanzitutto rea
lizzare le strutture sociali e 
sanitarie (e qui non si tratta 
di un intervento «prevarica
tore» dello Stato, come di
cono i radicali), che permet 
Uno di prevenire la gravi
danza ma anche di portarla 
a termine nel migliore dei 

modi; di imporre poi rappor
ti di lavoro tutelati con con
dizioni di vita umane. 

« Nei confronti delle donne 
meridionali — ha detto la 
compagna Alida Castelli del
la Commissione femminile 
nazionale, a Dinami — deve 
essere sollecitata una grande 
mobilitazione ed un grande 
appello a difesa della legge 
sufi* interruzione volontaria 
della gravidanza. Da Eboli 
vogliamo che le donne delle 
campagne del Mezzogiorno 
lancino una grande iniziativa 
perché la 194 — che pure ha 
trovato una cosi difficile ap
plicazione in molte zone del 
Sud — non venga cancel
lata». 

f.V. 

TANZANIA 
SAFARI TOUR + SOGGIORNI 

PARTENZA: 23 luglio - DURATA: 13 giorni - ITINERARIO: Milano. 
Zurigo, Dar Et Selaem, Lago Manyara, Ngorongoro, Ofduvai Gorga. 
Saronera, Lobo, Serenerà, Ngorongoro. Aniaha. Dar Es Safaem. Zurigo. 
Milano - TRASPORTO: voli cf linea + minibus 

Net Paese vivono 120 tribù che formano una popolatone di oltre 10 nvhoni di abitami 
La tribù più numerosa è Quatta dei aSukuma» La famosissima montagna del Kiliman/a-
ro. la cui alletta raggiunge 16 000 metri circa, si trova in Tanzania, come pure Arusha 
(principale città della Tanzania del Nord dove si incontrano ancora numerosi Masai) il 
Parco Nazionale **> Serengeti. Ngorongoro. ri Lago Manyara e il Lago Ndutu 

Il programma preveda la visita dal Parco Nazionata <M Lago Manyara. dal Parco Sersngan 
e óWimrnenao cratere di Ngorongoro (profondo 600 metri a con un diametro di crea 20 
cnnomevi, popowio os numaroaa ganaaa, laoro. aninopi. noocaronii. atarann e Tanicot-
tari). Soggiorno betnaara a Dar Ea Salaam 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n 75 
Tel 64 23 557-64 38 140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n 19 
Telefono (06) 49 50 141 
Orgen<na*Ton« feerica ITAITUAIST 
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